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	Conformità alla direttiva SEVESO II del nuovo gassificatore di Malagrotta a Roma

	TESTO:


	Premesso che

- nell'area di Malagrotta e Ponte Galeria insistono diversi impianti industriali sul cui complesso non è stata effettuata un'analisi di rischio né uno studio  di sicurezza integrato conforme alla direttiva Seveso II: sono infatti presenti una raffineria, 2 depositi di carburanti, un cementificio, bitumificio, due depositi di gas,il forno inceneritore dei rifiuti ospedalieri e la discarica, il cui ampliamento è stato già autorizzato e realizzato dalle ordinanze n. 14 e 16 del 25.3.2005 nonostante le controverse VIA adottate il 24.3.2005 dalla Regione Lazio in contrasto con le richieste di approfondimento del Comune del 22.12.2003 e 6.12.2004; 

- Il Comune di Roma chiedeva un'analisi ambientale complessiva su gli impatti generati da tutti gli impianti esistenti in previsione dell'allargamento della discarica e della costruzione di un gassificatore-inceneritore che dovrebbe produrre energia elettrica da combustibile derivato dai rifiuti: CDR, prodotto dai due impianti  di trattamento rifiuti adiacenti, il primo già in funzione il secondo presumibilmente operativo entro l'estate;

- sono già iniziati collaudi sperimentali del gassificatore, il cui avvio operativo è previsto entro ottobre 2008, la cui struttura però è troppo vicina ai depositi di gas e carburante nonché alla più grande raffineria del Centro Italia, sito ufficialmente classificato a rischio di incidente rilevante secondo la direttiva Seveso II;

- risulta incomprensibile che mentre la Regione Lazio ha opportunamente espresso parere negativo sulla  base della valutazione d'impatto ambientale sulla localizzazione di un nuovo gassificatore gestito da AMA-ACEA ad Albano la stessa non abbia effettuato lo  studio di rischio integrato come piú volte richiesto.

- la Commissione europea in precedente risposta ad interrogazione scritta il 7.9.2007 riteneva di non considerare d'applicazione la direttiva 2001/42 in merito alla VIAS, considerando ad un primo esame che lo sviluppo di un tale polo impiantistico fosse da ritenere un unico progetto anziché un piano integrato,

si chiede

se la Commissione non ritenga di riesaminare la questione e chiedere in particolare alla Regione Lazio di realizzare una valutazione d'impatto ambientale strategica su tutta l'area e di verificare se i singoli impianti siano conformi alla Direttiva Seveso II  e  nello specifico se per il nuovo gassificatore le analisi di rischio e il piano di sicurezza per l'eventuale evacuazione in caso di incidente siano stati realizzati 
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